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P A R A T O R E , presidente della Commis-
sione finanza e tesoro. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P A R A T O R E , presidente della Commis-

sione finanza e tesoro. A nome della Com-
missione finanza e tesoro, t r a t t andos i di 
nn disegno di legge essenzialmente di ca-
ra t t e re finanziario, e non essendo s t a ta la 
Commissione ascol ta ta per dare il suo pa-
rere, chiedo il rinvio della discussione di 
questo disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . È s ta to anche presen-
t a to un ordine del giorno, af i rma degli ono-
revoli Mat teo t t i e Donat i , del seguente te-
nore: « La Camera invi ta il Governo a fa re 
r ien t rare immedia tamente l 'Amminis t ra -
zione della guerra e mar ina dentro le norme 
comuni della legge sulla contabi l i tà gene-
rale dello Stato, che nessun provvedimento 
pe rmet teva di prorogare oltre il 30 aprile 
1921 ; e sospende per tan to la discussione 
del disegno di legge n. 228, per il r invio 
alla Commissione finanza e tesoro». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la guerra ha facol tà di par lare . 

L ISSIA, sottosegretario di Stato per la 
guerra. Non ho nessuna difficoltà ad acce-
dere alla proposta dell 'onorevole presi-
dente della Commissione finanza e tesoro 
e alla proposta dell 'onorevole Matteott i , 
nel. senso di r inviare il proget to di legge 
all 'esame della Commissione finanza e te-
soro. Però debbo rilevare che il proget to 
non contiene nulla di anormale : corrisponde 
ad una necessità inderogabile dell 'ammini-
strazione. Si t r a t t a esclusivamente di spo-
stare quei limiti finanziari por ta t i dalla legge 
di contabi l i tà in mater ia contra t tuale , spo-
s tamento imposto dàlia svalutazione della 
moneta e dalla necessità di semplificare l'or-
dinamento dei servizi. Quindi niente di ec-
cezionale; ma, se mai, il lodevole proposi to 
di assecondare precisamente il decentra-
mento del l 'amministrazione ed il migliore 
o rd inamento delle funzioni dei Ministeri 
della guerra e della marina. 

Con questa dichiarazione consento al 
rinvio per l 'esame delia Commissione di 
finanza. 

P R E S I D E N T E . Onorevole sottosegre-
tar io , vuole esprimere il suo pensiero an-
che sulla seconda pa r t e dell 'ordine del 
giorno del l 'onorevole Mat teo t t i ? 

L I S S I A , sottosegretario di Stato per la 
guerra. La seconda par te è acce t ta ta com-
ple tamente . 

Sulla pr ima par te ho già r i levato come 
l ' amminis t raz ione non debba r ient rare in 

nessun ordine, anzi con questo proget to 
venga a migliorare l 'amminis t razione della 
guerra, e quindi non c'è nessun disordine. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Mat teot t i , 
ella insiste nel suo ordine del giorno ì 

M A T T E O T T I . Sì, e lo chiarisco. 
Sono pe r fe t t amente d 'accordo con l 'ono-

revole Lissia, che la presentazione del di-
segno di legge non abbia nulla di grave 
poiché si modificano le somme-limite se-
condo la svalutazione della moneta ; ma 
poiché facciamo qui la richiesta che il di-
segno di legge sia r invia to alla Commis-
sione finanza e tesoro diciamo f r a t t a n t o , che 
per t u t t o il tempo che manca al l 'approva-
zione da par te della Commissione stessa, 
alla discussione alla Camera, alla discus-
sione in Senato e alla pubblicazione della 
legge, l 'amministrazione militare r ientr i 
nelle regole normali di contabil i tà e di am-
ministrazione. 

Un decreto autor izzava l ' amminis t ra-
zione mili tare a uscire da quelle norme fino 
al 30 aprile 1921; oggi siamo a l l ' l l maggio 
1922 e l 'amministrazione mili tare sembra 
abbia cont inuato a rb i t r ia ramente nelle nor-
me eccezionali di contabil i tà di guerra, il 
che vuol dire non avere avu to nessun con-
trollo. 

Se ci sono in fa t t i amministrazioni che 
spendono male e senza controllo, queste 
sono appun to le amministrazioni della 
guerra e della mar ina . 

Ricordo anche che proprio in questi 
giorni è s ta ta presenta ta alla Camera una 
proposta di aggiunta alla somma s tanzia ta 
nel bilancio mil i tare 1921-22, e quindi al 
disavanzo di quasi due miliardi di spesa. 

P A R A T O R E , presidente della Commis-
sione -finanza e tesoro. No, è Una ret t if ica 
contabile, in pa r t e ; non esageriamo, non 
diamo l ' impressione che il disavanzo è an-
dato a 8 miliardi, 

MATTEOTTI . Riparleremo a suo luogo 
della questione. Comunque per ora la so-
spensione da noi proposta è mot iva ta e ri-
chiama l 'amministrazione alle norme co-
muni di contabil i tà , finché non sia appro-
vato questo disegno di legge. 

Ecco il punto di differenza; a l t r iment i 
sembrerebbe autor izza ta l 'amministrazione 
a mantenere f r a t t a n t o le norme eccezio-
nali di guerra. 

DE VITO, ministro della mirino,. Chiedo 
di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
DE VITO, ministro della marina. Posso 

assicurare l 'onorevole Mat teot t i che per 


